
 
 

 

IL PIANO DEGLI INDICATORI E 
DEI RISULTATI ATTESI DI 
BILANCIO 2026  



PREMESSA 
Il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio è il documento che illustra gli obiettivi della 
spesa, misura i risultati e monitora l’effettivo andamento in termini di servizi forniti e di interventi 
realizzati. Viene redatto contestualmente al bilancio di previsione ed al bilancio consuntivo. 
 
L’art. 19, comma 2, del d. lgs. 91/2011 ha disposto l’inserimento nel Piano delle informazioni 
sintetiche relative ai principali obiettivi da realizzare, con riferimento a ciascun programma di spesa 
del bilancio per il triennio della programmazione finanziaria, e degli indicatori individuati per 
quantificare tali obiettivi nonché la misurazione annuale degli stessi indicatori per monitorare i 
risultati conseguiti. 

 

Il D.P.C.M. 12 dicembre 2012 definisce le Missioni delle Amministrazioni pubbliche come “le 
funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle amministrazioni pubbliche nell’utilizzo delle 
risorse finanziarie, umane e strumentali ed esse destinate”. 
Ciascuna amministrazione […] individua tra le missioni del bilancio dello Stato quelle maggiormente 
rappresentative delle finalità istituzionali, delle funzioni principali e degli obiettivi strategici dalla 
stessa perseguite. 

 

Per le Camere di Commercio, il Decreto del Ministero dell’economia e delle Finanze 27 marzo 2013 
– istruzioni applicative – budget economico delle amministrazioni in contabilità economica, ha 
individuato le seguenti missioni: 

 Missione 011 – “Competitività e sviluppo delle imprese”; 
 Missione 012 – “Regolazione del mercato”; 
 Missione 016 – “Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema produttivo”; 
 Missione 032 – “Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche”; 
 Missione 033 – “Fondi da ripartire” 
 

All’interno di ciascuna missione le amministrazioni individuano i Programmi intesi come “gli 
aggregati omogenei di attività realizzate dall’amministrazione volte a perseguire le finalità individuate 
nell’ambito delle missioni. La realizzazione di ciascun programma è attribuita ad un unico centro di 
responsabilità amministrativa, corrispondente all’unità organizzativa individuata in conformità con i 
regolamenti di organizzazione, ovvero, con altri idonei provvedimenti adottati dalle singole 
amministrazioni pubbliche”. 

 

Il Ministero dello Sviluppo Economico, con nota del 9.6.2015 Prot. n. 0087080, ha comunicato 
l’opportunità di procedere alla ridenominazione di due programmi. In particolare: 

1) la denominazione del programma 011.005 “Regolamentazione, incentivazione dei settori 
imprenditoriali, riassetti industriali, sperimentazione tecnologica, lotta alla contraffazione, 
tutela della proprietà intellettuale” è stata modificata in “Promozione e attuazione di politiche 
di sviluppo, competitività ed innovazione, di responsabilità sociale d’impresa e movimento 
cooperativo”; 

2) con riferimento al programma 032.004 “Servizi generali, formativi ed approvvigionamenti per 
le amministrazioni pubbliche”, il contenuto di quest’ultimo corrisponde al programma 032.003 
“Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza” previsto per le 
amministrazioni centrali dello Stato; pertanto per ragioni di uniformità anche le camere di 
commercio devono far rientrare le relative attività nel programma 032.003 anziché nel 
programma 032.004. 

 

  



La programmazione 2026 
Uno dei primi e principali compiti che gli organi sono chiamati a compiere all’inizio del loro mandato 
è quello di progettare l’attività camerale definendone obiettivi e programmi, andando quindi a 
pianificare l’attività dell’Ente sull’arco temporale corrispondente alla durata del mandato. 
Il Consiglio camerale, ai sensi dell’art. 11, 1° comma della Legge 29 dicembre 1993, n. 580 di 
Riordino delle Camere di Commercio, “determina gli indirizzi generali e approva il programma 
pluriennale di attività della Camera di Commercio”. 
 
L’art. 4 del D.P.R. 2 novembre 2005, n. 254, precisa che il programma pluriennale ha, di norma, 
durata coincidente con quella del mandato e “tiene conto degli atti di programmazione degli enti 
territoriali, nonché delle risorse necessarie e dei risultati che si intendono conseguire”. 
 
Il Programma pluriennale per il periodo 2021-2025 rappresenta pertanto il quadro di riferimento cui 
si ispirerà l'intero processo di programmazione; in esso gli amministratori camerali stabiliscono le 
priorità di intervento, ovvero gli ambiti sui quali si intende focalizzare l'azione politica dell'Ente e gli 
obiettivi strategici; definiscono, inoltre, l'ordine di grandezza necessario alla loro attuazione, 
determinato sulla base della valutazione della capacità economico-patrimoniale e della capacità 
finanziaria dell'Ente.  
 
Compete altresì al Consiglio l’approvazione della Relazione Previsionale e Programmatica che, ai 
sensi dell’art. 5 del citato D.P.R. 254/2005, aggiorna annualmente il programma pluriennale, “ha 
carattere generale e illustra i programmi che si intendono attuare nell'anno di riferimento, in rapporto 
alle caratteristiche ed ai possibili sviluppi dell'economia locale e al sistema delle relazioni con gli 
organismi pubblici e privati operanti sul territorio, specificando, altresì, le finalità che si intendono 
perseguire e le risorse a loro destinate”. 
 
Il programma pluriennale rappresenta pertanto il quadro di riferimento cui si ispirerà l’intero processo 
di programmazione, attualizzato nella Relazione previsionale programmatica, documento d’indirizzo 
strategico annuale, nel preventivo economico, che traduce gli obiettivi programmatici in attività e 
progetti, fino al budget direzionale, che attribuisce a ciascun dirigente risorse per oneri e investimenti 
per il raggiungimento degli obiettivi d’area. 
 
La Relazione previsionale e programmatica, derivando direttamente dal documento di 
programmazione pluriennale, di cui coniuga la visione di medio-lungo termine con una visione di 
breve termine, ne fa proprio il quadro di riferimento da cui originano quei contenuti, 
contestualizzandoli rispetto alle specificità del momento. La sua redazione è pertanto anche un 
momento di verifica delle ipotesi e delle condizioni di scenario, sulla base delle quali è costruito il 
Documento di Programmazione pluriennale e di valutazione dell’andamento degli obiettivi strategici. 
 
La Relazione previsionale e programmatica funge da ricognizione ed aggiornamento del programma 
pluriennale a cui la Giunta dà progressiva attuazione ed è la traccia delle linee di indirizzo per la 
predisposizione del Bilancio preventivo. La Relazione Previsionale e Programmatica 2025 è stata 
approvata con Deliberazione di Consiglio n. 88/24 del 16 ottobre 2024. 
 
Il Preventivo annuale, redatto in coerenza con la Relazione previsionale e programmatica è 
predisposto dalla Giunta e approvato entro il 31 dicembre dal Consiglio. Entro il 31 dicembre di ogni 
anno la Giunta approva inoltre il budget direzionale. 
 
Al momento dell’approvazione del presente documento, la Camera si trova in un periodo di 
importanti mutamenti poiché il mandato degli organi è ipso facto prolungato oltre la scadenza 
naturale del 30 settembre 2025. Ne consegue che la traiettoria dell’attività camerale per il 2026 non 
potrà che svilupparsi nella cornice del Programma Pluriennale 2021 – 2025. 
 
  



Nel proprio Programma Pluriennale la Camera di Pistoia – Prato ha individuato  
 

 TRE AMBITI STRATEGICI 
 

 AMBITO STRATEGICO 1 - Promozione e sostegno allo sviluppo e alla competitività del 
territorio e del sistema delle imprese che comprende tutte le linee dirette di 
azione/intervento volte allo sviluppo e alla promozione del territorio, e del sistema economico 
delle imprese locali di riferimento. E’ l’area sulla quale la Camera investe maggiormente in 
termini di risorse destinate alla promozione e concentra il “core business” della 
programmazione sul quale misurare, in via principale, la capacità di rispondere alle 
aspettative e alle esigenze dei propri stakeholder primari 

 AMBITO STRATEGICO 2 - Semplificazione amministrativa ed e-government che 
comprende le linee di azione volte a modernizzare i propri processi interni/esterni con 
l’obiettivo di migliorarli in termini di efficienza, efficacia ed economicità per una sempre 
maggiore sburocratizzazione e semplificazione degli adempimenti per gli utenti finali.  
 

 AMBITO STRATEGICO 3 - Ottimizzazione della struttura, dell’organizzazione e delle 
risorse che comprende le linee di azione volte alla razionalizzazione e all’ottimale 
allocazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie, nonché realizzazione di una 
maggiore integrazione tra l'aspetto economico-finanziario e le altre dimensioni organizzative, 
improntando la gestione dei processi interni alla logica del risultato. 

 
o OTTO OBIETTIVI STRATEGICI:  
1. Digitalizzazione, nuove tecnologie ed innovazione  
2. Internazionalizzazione 
3. Cultura e turismo  
4. Competitività delle imprese, Sostenibilità ambientale ed Economia circolare 
5. Imprenditorialità, lavoro e occupazione 
6. Legalità e Armonizzazione del mercato  
7. L’e-government per la competitività delle Imprese  
8. L’ottimizzazione organizzativa e gestionale 

 
 
Di seguito si riportano i progetti che la Camera intende realizzare nel 2026 e la loro classificazione 
per Missioni e Programmi.



  

D.M. 27/03/2013 Miss ione:

D.M. 27/03/2013 Progra mma:

Ambito s trategi co CCIAA PT-PO:

Obi ettivo:

Codice:

Descrizione:

Risorse economiche:

418.684,99 €

Unità organizzative coinvolte:

Tipologia UdM Stato 2025 Target 2027 Target 2028
Peso 

indicatori

Efficacia % n.d. = 100% 100% 100% 33%

Volume n. 1 >= 1 1 1 33%

Salute 
economica

% 100% >= 80% n.d. n.d. 33%

Grado di raggiungimento degl i obiettivi di progetto
Media del grado di  raggiungimento degli  obiettivi fissati annualmente da Unioncamere

Supporto finanziario alla doppia transizione
Numero  bandi predisposti  nell 'anno

Grado di util izzo delle risorse
Risorse uti l izzate/risorse stanziate a budget

Ufficio: Transizione digitale - Punto impresa digitale

Indicatori Target 2026

Ta l i  obiettivi , la  cui  attuazione  avverrà  in maniera  progress iva  nel  tri enni o nel  ri spetto degl i  obiettivi  che saranno annua lmente defini ti  da  Unioncamere, s ono cos ì individuati :

a ) potenziare l 'offerta dei  servizi  PID attraverso l 'attivazi one di  ecos is temi  del l 'innovazione digi ta le e green

b) favorre un uso consapevole del l 'Intel l igenza  Arti fi cial e nel le  imprese

c) accres cere  la  cul tura , l a  consapevolezza e le competenze del l e imprese in matei ra digi tal e e svi luppo sostenibi le , anche attravero s is temi  di  certi ficazione

d)  favori re la  "s ostenibi l i tà  aziandal e e un us o efficiente del l ’energia  nei  s is temi  produttivi , mediante i l  potenziamento e la  di vers i ficazione del l ’offerta  di  servizi  l egati  a l la  s ostenibi l i tà  e a i  temi  ESG. 

Area di responsabilità: Promozione e Sviluppo Economico

Uni oncamere ha indivi duato, nel l 'ambito dei  programmi priori tari   da  finanzi ars i  mediante la maggiorazione del  di ri tto a nnuale per i l  tri enni o 2026/2028, i l  progetto "Doppia  trans i zione digi ta le e ecologica" che mi ra a 
consol idare e potenzi are le  azioni  rea l izzate nel  triennio precedente sui  temi  del la  trans izi one digi tal e e del la  trans izione ecologica , ponendosi  quattro obiettivi  pri ori tari  s trettamente interconness i  da  rea l izza rs i  medi ante 
azioni  mirate opportunamente di fferenziate in base a l la  dimens ione e al l a  s truttura  del le  imprese (microimprese e di tte indi vidua l i , PMI maggi ormente s trutturate)

11 – Competi tivi tà  e svi luppo del le imprese

005 – Promozione ed attuazione di  pol i tiche di  svi luppo, competi tivi tà  ed innovazione, di  responsabi l i tà  s ocia le d’impresa  e  movimento cooperativo

01_01 Sostegno a l la  digi ta l i zzazione dei  process i  azi enda l i  e al l 'ammodernamento tecnologico del  s is tema del le  imprese

La doppia transizione digitale ed ecologica (pgt 20%)

01_01_OS_01



  D.M. 27/03/2013 Miss ione:

D.M. 27/03/2013 Programma:

Ambito s trategico CCIAA PT-PO:

Obiettivo:

Codice:

Descrizione:

Risorse economiche:

45.500,00 €

Unità organizzative coinvolte:

Tipologia UdM Stato 2025 Target 2027 Target 2028
Peso 

indicatori

Effi cienza n. n.d. >= 1 2 n.d. 14,3%

Volume n. n.d. >= 60 60 n.d. 14,3%

Volume n. n.d. >= 5 5 n.d. 14,3%

Volume n. n.d. >= 1 2 n.d. 14,3%

Volume n. n.d. >= 4 4 n.d. 14,3%

Volume n. n.d. >= 2 2 n.d. 14,3%

Sa lute 
economica

% n.d. >= 80% n.d. n.d. 14,3%

Volume n. n.d. >= n.d. 1 n.d. 0,0%

Laboratori  terri toria l i  sperimenta l i
Numero di  incontri  rea l i zzati  nel l 'ambito del  laboratorio sperimentale

Laboratori  terri toria l i  sperimenta l i  2
Numero di  impres e partecipaneti  a l  laboratorio s perimentale

Promozione
Rea l izzazione di  s trumenti  e materia l i  di  digi ta l i  di  promozione (n. di  s trumenti/cana l i  uti l i zzati )

Approfondimenti  su Trans izione green e s vi luppo terri toria le
Approfondimenti  sui  temi

Grado di  uti l i zzo del le  ri s orse
Risorse uti l i zzate/ri sors e s tanziate a  budget

Attivi tà  informativa 2
Rea l izzazione di  eventi  su ciascuna  tematica Imprese/stakeholdelrs  partecipanti  a  ciasun evento informativo

Servi zi  di  consulenza/ass i stenza tecnica
Imprese supportate in a ttivi tà  di  as s is tenza "one to one"

Area di responsabilità: Promozione e Sviluppo Economico

Ufficio: Transizione digitale - Punto impresa digitale

Target 2026Indicatori

Attivi tà  informativa
Rea l izzazione di  eventi  su ciascuna  tematica  (compresi  gl i  eventi  orgnizzati  a  l ivel lo regionale in caso di  
pres entazione del  progetto per i l  tramite di  UTC)

La  trans izione energetica  non è tuttavia  s olo un obbl igo ambienta le, ma  diventa  un motore di  innovazione, competi tivi tà  e digi ta l i zzazione. In s inergia con l ’Industria  5.0, incoraggia  la  di ffus ione di  
soluzioni  intel l igenti  per l ’efficienza energetica , l a  gestione del la  domanda  (demand response), reti  elettri che intel l igenti  (smart grid), accumul i , e l ’integrazione tra  energia e tecnologie digi ta l i . Per le  
micro, piccole e medie imprese, ciò s i  traduce in un’opportunità  di  tras formazione competi ti va : investi re in autoproduzione, autoconsumo e partecipazione a l le CER, puntando sul la  sostenibi l i tà come 
fattore di  vantaggio nel  mercato, migl iorando la  res i l ienza  a i  costi  energetici  e  riducendo le emiss ioni  interne. 

. Per accompagnare micro, piccole e medie imprese nel  percorso verso la  trans i zione energetica  e la  sostenibi l i tà, e  a l lo stess o tempo va lori zzare le
opportunità  di  cresci ta  legate a l la  trans izione green, rafforzamento del la  consapevolezza  del  tes suto produttivo ri spetto a l le soluzioni  innovati ve e a l ternative ai  tradizional i  s i stemi  di  approvvigionamento 
e a l la  sostenibi l i tà . L’obiettivo è promuovere model l i  di  autoproduzione e autocons umo (pros umer), s timolare pratiche di  effi cienza  e ri s parmio energetico e sostenere l ’adozione di  energie rinnovabi l i  e  
contribuendo a  una  cresci ta  più s ostenibi le  e competi ti va .

Le attivi tà da  real izzars i  a  l ivel lo loca le per i l  raggiungimento di  ta l i  final i tà  potranno comprendere:

- atti vi tà di  informazione e formazione per le  imprese per accompagnare le s tess e nel  percors o del la doppia  trans izione con l 'obiettivo non solo di  trasferi re conoscenze tecniche, ma  soprattutto di  fornire 
strumenti  pratici , es empi  concreti  di  cas i  di  s uccess o che poss ano i spirare le  imprese del  terri torio e guidarle vers o s cel te consapevol i  e  s ostenibi l i ;

- la  mes sa a  dis pos izione di  servi zi  di  consulenza tecnica  e persona l i zzata  sui  temi  energeti ci  ed ESG per le  impres e

- l 'a ttivazione di  l aboratori  terri toria l i  di  s perimentazione dedicati  a i  temi  del la  trans izione energetica, del la sos tenibi l i tà  e del l 'economia  ci rcolare.

E' a l tres ì previs to lo svi luppo di  strumenti  e materia l i  digi tal i  di  promozione per la  va lori zzazione del le iniziative real izzate, nonché l 'effettuazione di  un approfondimento tematico di  interess e terri toria le 
da s vi luppars i  s ui  temi  del la  trans i zione energeti ca  e sos tenibi le.

La  trans izione energetica  s i  è a ffermata  negl i  ul timi  anni  come un ass e centra le nel le  s trategie di  s os tenibi l i tà  globale, non s olo per i l  suo ruolo nel  contrastare i  cambiamenti  cl imatici , ma  anche come 
leva  di  innovazione, res i l ienza e giustizia sociale. L’Ita l ia  ha  integrato la  dimens ione del la  trans izione energeti ca  nel  suo Piano Naziona le di  Ripres a e Res i l ienza (PNRR).

11 – Competi tivi tà  e s vi luppo del le impres e

005 – Promozione ed attuazione di  pol i tiche di  s vi luppo, competi tivi tà  ed innovazione, di  responsabi l i tà  s ociale d’impresa  e movimento cooperativo

01_01 Sos tegno a l la  digi ta l i zzazione dei  proces s i  azienda l i  e  al l 'ammodernamento tecnologico del  s i stema del le imprese

La transizione energetica e sostenibile (progetto FNP 2025-2026)

01_01_OS02



 

 

  

D.M. 27/03/2013 Miss ione:

D.M. 27/03/2013 Programma:

Ambito s trategico CCIAA PT-PO:

Obietti vo:

Codi ce:

Descrizione:

Risorse economiche:

45.000,00 €

Unità organizzative coinvolte:

Tipologia UdM Stato 2025 Target 2027 Target 2028
Peso 

indicatori

Efficacia % n.d. = 100% n.d. n.d. 50,0%

Efficacia % n.d. = 100% n.d. n.d. 50,0%

Effi cace gestione dei  bandi  1
Rispetto dei  termini  di  erogazione dei  contributi  

Effi cace gestione dei  bandi  2
Rispetto dei  termini  defini ti  da l  tavolo di  concertazione per l 'emanazione di  eventual i  nuovi  bandi  

Area di responsabilità: Promozione e sviluppo economico

Ufficio: Servizio Digitalizzazione e orientamento

Indicatori Target 2026

Nel  2026 proseguirà la  real i zzazione del le  atti vi tà  previs te dal la  convenzione s tipulata  in data  30 settembre 2022 tra  l 'Ente camerale e i l  Comune di  Prato rela tivamente a l la  gestione dei  bandi  pubbl i ci  per la  concess ione di  
contri buti  a l le imprese di  cui  a l  D.M. 5 agoato 2022, a ttuativo del l 'art. 1 commi 658 e 659 del la  Legge 30 dicembre 2021, n. 234. La  ci tata  legge ha attri bui to a l  Comune di  Prato un contributo straordinario di  10 mi l ioni  di  euro 
per i l  s ostegno diretto a l le imprese del  settore tess i le del  di s tretro industria le pratese. Nel le annual ità  precedenti , la  Camera ha provveduto a  emanare quattro bandi  a i  qua l i  è  s tata destinata  l 'intera  quota di  contri buto 
fina l i zzata  a  sostenere progetti  del le imprese. Nel lo specifi co, per i l  2026, l a Camera continuerà a  gestire i  procedimenti  inerenti  la  rendicontazi one dei  progetti  da  parte del le  imprese beneficiari e, con la  conseguente 
erogazione dei  contributi , e a  svolgere le  atti vità  di  control lo success ivo, anche tramite veri fi che i n loco, se necessarie, relativamente a i  bandi  gi à a ttivati . Potranno inoltre essere pubbl icati  nuovi  bandi , finanziati  con 
risorse deri vanti  da  mancate assegnazioni , ri nunce, rendicontazi oni  parzia l i  o economie generate da l l 'attuazi one di  pol i tiche di  s i s tema.

11 – Competi tivi tà  e svi luppo del le imprese

005 – Promozione ed attuazione di  pol i tiche di  svi luppo, competitivi tà  ed innovazi one, di  responsabi l i tà  socia le d’i mpresa e movimento cooperativo

01_01 Sostegno al la  di gita l i zzazione dei  process i  azi enda l i  e a l l 'ammodernamento tecnologi co del  s i s tema del le  imprese

Gestione della convenzione con il Comune di Prato per la gestione di bandi

01_01_OS03



 

D.M. 27/03/2013 Miss ione:

D.M. 27/03/2013 Programma:

Ambito s trategico CCIAA PT-PO:

Obiettivo:

Codice:

Descrizione:

Risorse economiche:

255.697,66 €

Tipologia UdM Stato 2025
Target 
2027

Target 
2028

Peso 
indicatori

Efficacia % n.d. = 100% 100% 100% 33,3%

Volume n. 1 >= 1 1 1 33,3%

Salute 
economica

% n.d. >= 80% 80% 80% 33,3%

Grado di raggiungimento degl i  obiettivi di  progetto
Media del grado di raggiungimento degli  obiettivi fissati  annualmente da Unioncamere

Supporto finanziario all'"internazional izzazione"
Numero  bandi predisposti  nell'anno

Grado di util izzo delle risorse
Risorse uti l izzate/risorse stanziate a budget

Area di responsabilità: Promozione e Sviluppo Economico

Ufficio: Internazionalizzazione

Indicatori Target 2026

d) Favori re l ’attrazione di  investimenti  di retti  esteri  (IDE) e la  competi tivi tà  dei  terri tori  

016 - Commercio internazionale  ed internazional izzazione del  s i s tema produttivo

005 - Sostegno a l l 'internazional izzazione del le imprese e promozione del  Made in Ita ly

01_02 Sostegno a l  s i s tema del le imprese con pol iti che di  interna zional izzazione

Internazionalizzazione delle imprese (pgt 20%)

01_02_OS01

Il  contesto pol iti co ed economico internazionale è ca ra tteri zzato da un cl ima di  crescente incertezza , determinato da ins tabi l i tà  geopol i tiche, fluttuazioni  nei  mercati  finanziari , cambiamenti  normativi  e  
adozione di ffusa  di  misure protezionis ti che. In tale scenario le  imprese sono chiamate a  ri vedere  e ria dattare i  propri  model l i  di  bus iness , adottando s trategie più fless ibi l i  e res i l ienti . 
L’internaziona l i zzazione non può più essere intes a  come mera espansione commerciale, ma come un processo di  ripos iziona mento s trategico che ri chiede divers i ficazione dei  mercati , attenzione a i  ri schi  
global i  e capaci tà  di  innovazione continua, a l  fine di  garanti re competi ti vità  e sostenibi l i tà  nel  medio-lungo periodo

i l  progetto s i  pone l ’obiettivo genera le  di  ass i curare un accompagna mento qual i fi cato a l le  MPMI del  terri torio – che spesso non di spongono di  ri sorse, competenze o s trutture a degua te  per affrontare 
compiuta mente le  s fide imposte  da l  contesto s tesso – nei  percors i  di  ingresso, consol idamento e ampl iamento sui  mercati  es teri  a l  fine di  contribui re a l la  crescita  del  numero di  imprese esportatri ci  e 
a l l ’aumento del  va lore compless ivo del le esportazioni

A ta l  fine  sono individuate quattro l inee s tra tegiche di  intervenuto cui  dare attuazione progress ivamente nel  corso del  triennio progettuale (2026/2028), nel  ri spetto degl i  obiettivi  che saranno 
fi ssati  a nnua lmente da  Unioncamere:

a) Promozione di  percors i  di  informazione, formazione, prepa razione e accompagnamento, a l  fine di  cos truire percors i  e model l i  di  s vi luppo uti l i  a  rispondere a i  bi sogni  del le diverse tipologie di  imprese 

b) Percors i  di  rafforzamento del  supporto a l la  presenza  a l l ’es tero, mediante i l  sostegno economico a l le imprese per la  prepa razione tecnica  e consulenzia le e la  partecipa zione ad eventi  promozional i  in 
Ita l ia  e a l l ’es tero (fiere  o eventi  ass imilabi l i ).

c) Promozione di  partenaria ti  fina l izzati  a l la  piani fi cazione e condivi s ione del le azioni  progettual i  con gl i  attori  loca l i



  

D.M. 27/03/2013 Miss ione:

D.M. 27/03/2013 Progra mma:

Ambito s trategico CCIAA PT-PO:

Obiettivo:

Codice:

Descrizione:

Risorse economiche:

45.500,00 €

Tipologia UdM Stato 2025
Target 
2027

Target 
2028

Peso 
indicatori

Volume n. n.d. >= n.d. 10 n.d. 0%

Volume n. n.d. >= 8 8 n.d. 50%

Salute 
economica

% n.d. >= 80% n.d. n.d. 50%
Grado di util izzo delle risorse
Risorse uti l izzate/risorse stanziate a budget

Ufficio: Internazionalizzazione

Indicatori Target 2026

Attività di supporto all 'export
Numero di imprese coinvolte nelle attività di supporto all 'export (b2b, eventi di business, incoming, fiere, ecc.)

Prima assistenza e orientamento
Numero di nuove imprese coinvolte in attività di assistenza e orientamento

Area di responsabilità: Promozione e Sviluppo Economico

016 - Commercio internazionale ed internazional i zzazione del  s is tema produttivo

005 - Sos tegno a l l 'internaziona l i zzazione del le imprese e promozione del  Made in Ita ly

01_02 Sostegno al  s i s tema del le imprese con pol i tiche di  internazional izzazione

Internazionalizzazione - Progetto SEI (FP 2025-2026)

01_02_OS02

Il  contesto economico internazionale continua  ad ess ere dominato da una crescente incertezza  dovuta  a d una serie di  fattori  che hanno un profondo impatto sui  fluss i  commercia l i  e, di  conseguenza, sui   
process i  di  internaziona l izzazione del le imprese: dal le tens ioni  geopol i ti che a i  numeros i  confl i tti  su sca la globale, da l  cambiamento del le  pol i tiche commercia l i  con l ’avvento del le  misure protezionistiche a i  
di fferenzia l i  di  crescita  economica  dei  divers i  Pa es i , da l la  competizione per la  leadership tecnologica  a l l ’impatto del le  nuove tecnologie e del l ’intel l i genza  a rti ficia le.
In ta le ambi to, i l  s i s tema camerale nel  suo complesso è impegnato a  proseguire nel  sostegno a l le imprese e  a i  terri tori  di  ri ferimento a l  fine di  fa r crescere i l  numero di  imprese esportatrici , con pa rti colare 
ri ferimento a  quel le  che non hanno ancora esportato, pur avendone le caratteris tiche e le potenzia l i tà , o che lo hanno fatto sol tanto in ma niera  occas ionale.  

Nel l 'ambito del le azioni  progettual i  da real izza rs i  a  l i vel lo territoria le, la  Camera attuerà  ini ziative volete a l la  preparazione e a l  primo orientamento a i  mercati  internaziona l i , previa individuazione del le 
imprese in target cui  destinare, in via  prioritaria , leini ziative s tesse. In parti colare le attivi tà  s ono cos ì riassumibi l i ::

a) Scouting terri toria le

b) Inizia tive di  a ssesment, orientamento e  prima a ss i s tenza a l le  imprese

c) Ass i s tenza a l le imprese per l 'uti l izzo dei  servizi  s pecia l is ti ci  fina l izzati  ad avvia re  e rafforzare  la  presenza  a l l 'es tero



 

D.M. 27/03/2013 Mis s ione:

D.M. 27/03/2013 Programma:

Ambito s trategico CCIAA PT-PO:

Obiettivo:

Codice:

Descrizione:

Risorse economiche:

107.518,13 €

Unità organizzative coinvolte:

Tipologia UdM Stato 2025
Target 
2027

Target 
2028

Peso 
indicatori

Efficienza si/no n.d. >= si n.d. n.d. 25,0%

Efficacia % n.d. = 100% 100% 100% 25,0%

Volume n. n.d. >= 1 1 1 25,0%

Salute 
economica

% n.d. >= 80% n.d. n.d. 25,0%
Grado di uti l izzo delle risorse
Risorse uti lizzate/risorse stanziate a budget

Indicatori Target 2026

Programma integrato per il turismo e il  patrimonio culturale
Adozione del documento

Grado di raggiungimento degli  obiettivi  di progetto
Media del grado di raggiungoimento degli obiettivi  fissati  annualmente da Unioncamere

Supporto finanziario a progetti  di  valorizzazione turistico/culturale e/o per la qualificazione delle imprese turistiche
Numero  bandi predisposti nell 'anno

Le attivi tà , da rea l izzars i  in coerenza con le l inee strategiche defini te annualmente a  l i vel lo regiona le nel l ’ambito del  s i stema del ineato dal  nuovo “Tes to unico del  turis mo” approvato dal  Cons igl io del la  
Regione Tos cana (L.R. 30 dicembre 2024, n. 61, pubbl icata  sul  BURT n. 2 del l ’8 gennaio 2025), saranno svi luppate nel  triennio progettuale s ul la  bas e degl i  indicatori  di  ris ultato defini ti , anch'ess i  annua lmente, da  
Unioncamere.

Area di responsabilità: Promozione e Sviluppo Economico

Ufficio: Turismo e cultura

- dare continuità  al le progettua l i tà  e a l le ini ziative di  va lori zzazione dei  territori .

11 – Competi ti vi tà  e svi luppo del le  imprese

005 – Promozione ed attuazi one di  pol i tiche di  svi luppo, competitività ed innovazione, di  res ponsabi l i tà  social e d’impresa  e movimento cooperativo

01_03 Incremento e ra fforzamento del l 'a ttrattività  del  terri torio

Turismo (Pgt 20%)

01_03_OS01

Nonos tante i l  comparto turi stico presenti  dati  incoraggianti , soprattutto con ri ferimento al  rafforzamento del  suo pos izionamento sui  mercati  internaziona l i , permangono cri tici tà  s igni fi cati ve. Tra  le  principal i  
preoccupazioni  del le s trutture ricettive s i  segnalano l ’aumento del le  spese di  gestione e la  difficol tà nel  reperi re figure profess iona l i  adeguate, con speci fi co ri ferimento a  competenze ri chies te nei  process i  di  
riorganizzazione azienda le, nel la  digi ta l i zzazione gestionale e nel la  riqua l i ficazione del l ’offerta  secondo cri teri  di  maggiore sostenibi l i tà ambiental e e s ocia l e.
In cons iderazione del  quadro s opra del ineato, i l  progetto - finanziato con quota  parte del la  maggi orazione del  di ri tto annua le per i l  triennio 2026/2028 - s i  pone l ’obiettivo di  inves ti re in quel l e che poss ono 
essere defini te le “nuove” dimens ioni  del l ’ospi ta l i tà . Un’ospital i tà, cioè, capace di  ri spondere a  domande emergenti  che provengono dai  turis ti  a  l ivel lo naziona le e internaziona le sempre più al la  ricerca di  
s trutture che offrano servi zi  di  qua l i tà , di  vacanze a l l ’ins egna  del la  s ostenibi l i tà , attenti  a l  tema del l ’acces s ibi l i tà  per tutti , a l la  vari età  (e integrazione) del l ’offerta turi stica , a l la  pos s ibi l i tà  di  accedere a  servi zi  
efficienti .

A ta le s copo s ono s tate individuate quattro l inee strategiche di  azi one:

- Promuovere l 'a ttrattivi tà turi stica ;

- Programmare lo svi luppo turis ti co e cul tura le;

- Potenziare la  qual i tà  del la  fi l iera  turis ti ca .



 

D.M. 27/03/2013 Miss ione:

D.M. 27/03/2013 Programma:

Ambito s trategico CCIAA PT-PO:

Obiettivo:

Codice:

Descrizione:

Risorse economiche:

45.500,00 €

Unità organizzative coinvolte:

Tipologia UdM Stato 2025 Target 2026 Target 2027 Target 2028
Peso 

indicatori

Efficacia % n.d. = 100% n.d. n.d. 50,0%

Sa lute 
economica

% n.d. >= 80% n.d. n.d. 50,0%

Il  programma per i l  sostegno del  turis mo punta a cons ol idare i l  ruolo del  s is tema camerale nel l ’anal is i  sul l ’economia del  s ettore e a  va lori zzare ul teriormente le  iniziative avviate dal le  Camere di  commercio per l ’a ttra ttivi tà  
dei  terri tori  e del le des tinazioni  turi stiche. A tale s copo, s ono s ta te defi ni te  le  seguenti  3 l inee priori ta rie di  intervento:

- rea l izzare i l  programma naziona le di  ricerche e quel lo di  anal is i  sul le economie local i  del  turismo per rafforzare i l  ruolo del le Ca mere di  commercio nel l ’anal is i  terri toria le attraverso l ’uti l i zzo del le più moderne metodologie 
di  misurazione del l ’impatto economico degl i  eventi  che caratterizzano l ’offerta turis tica  loca le ;

- sos tenere la  capaci tà  del le  Camere di  commercio nel l ’ana l izzare le  destina zioni  turis tiche e nel l ’individua re elementi  di  attratti vi tà (eventi , i tinerari , cammini , etc.) da  promuovere e anima re anchepros eguendo 
nel l ’orga nizzazione dei
- favori re  la  cres ci ta  del le  impres e con i  s ervizi  di  ca paci ty bui lding e gl i  s trumenti  di  promozione del la  qual i tà  del la  fi l iera a ttra vers o le a ttivi tà  del la  La b Academy e la  va lori zzazione del  ra ting Ospita l i tà  Ita l iana.

Le iniziative da attivars i  sul  terri torio dovranno ess ere real i zzate a  l ivel lo regiona le. Le azioni  saranno perta nto piani fi cate da UTC, anche per i l  tramite del l o speci fico Gruppo di  Lavoro; la  Camera di  Commercio è chiama ta a  
real izzare sul  terri torio di  competenza le attivi tà  funziona l i  a  garanti re i l  ra ggiungimento degl i  obiettivi  minimi  di  ri sul ta to va lutabi l i  s ola mente a  fi ne progetto.

11 – Competi ti vi tà  e  s vi luppo del le  impres e

005 – Promozione ed attua zione di  pol i tiche di  s vi luppo, competi tivi tà  ed innovazione, di  responsabi l i tà socia le d’impresa  e movimento cooperati vo

01_03 Incremento e rafforzamento del l 'attra ttivi tà  del  terri torio

Sostegno del turismo (progetto FP 2025-2026) - Progetto regionale

01_03_OS02

Grado di  uti l i zzo del le ri sors e
Ris orse uti l i zzate/ri sorse s tanzia te a  budget

Ufficio: Turismo e cultura

Indicatori

Attuazione pia ni fi cazione operativa
Grado di  rea l i zzazione del le azioni  piani fica te a  l i ve l lo terri toria le (numero a zioni  rea l izzate/numero di  a zioni  piani ficate 
nel l 'anno)

Area di responsabilità: Promozione e Sviluppo Economico



  

D.M. 27/03/2013 Miss i one:

D.M. 27/03/2013 Programma:

Ambito s trategico CCIAA PT-PO:

Obi ettivo:

Codice:

Descrizione:

25.000,00 €

Unità organizzative coinvolte:

Tipologia UdM Stato 2025 Target 2027 Target 2028
Peso 

indicatori:

Volume n. 9.948 >= 10.000 10.000 10.000 20,0%

Volume n. 121 >= 90 90 90 20,0%

Volume n. 34 >= 35 35 35 20,0%

Salute 
economica

% 63% >= 60% 60% 60% 20,0%

Salute 
economica

% 104% >= 80% 80% 80% 20,0%

Attrattivi tà  eventi  rea l i zzati
Numero di  partecipanti  ad eventi  rea l izzati  presso le s edi  
Eventi  Spazi  cameral i
Numero di  eventi  rea l izzati  e/o ospitati  presso gl i  spazi  cameral i
Eventi  Audiorium
Numero di  eventi  rea l izzati  e/o ospitati  presso l 'Audi torium
Gra do di  autofinanziamento spazi  cameral i
Tota le proventi  gestione sa le/costi  gestione Auditorium
Gra do di  uti l i zzo del le ri sorse
Ris orse uti l i zzate/risorse  s tanziate a  budget

Area di responsabilità: Segretario Generale

Ufficio: Relazioni esterne 

Indicatori Target 2026

La Camera di  Commercio non è solo un luogo aperto a l  dia logo e a l  confronto, ma uno s pazio fi s ico a  dispos izione del le imprese e  di  tutti  gl i  s takeholder. Attraverso la  sede di  Prato, l 'Ente rafforza  la  
propria  identi tà  e promuove i l  terri torio, pos i ziona ndosi  come punto di  ri ferimento per lo svi luppo del  turis mo congressuale . Una  vis ione s trategi ca  che, nel  2026, s i  es tenderà anche a l la  sede di  Pi stoia , 
con un i ntervento di  va lorizzazione degl i  spazi  pubbl ici .

011 - Competi tivi tà  e svi luppo del le  imprese

005 – Promozione ed a ttuazione di  pol i tiche di  svi luppo, competi tivi tà  ed innovazi one, di  res pons abi l i tà  socia le d’impres a e movimento cooperativo

03_01 Ottimi zzazione del la  s truttura, de l l 'organizzazione e del le ri sorse

Valorizzazione degli spazi camerali e dell'Auditorium

01_04_OS01



 

D.M. 27/03/2013 Miss ione:

D.M. 27/03/2013 Programma:

Ambito strategico CCIAA PT-PO:

Obiettivo:

Codice:

Descrizione:

Risorse economiche:

45.500,00 €

Unità organizzative coinvolte:

Tipologia UdM Stato 2025 Target 2026
Target 
2027

Target 
2028

Peso 
indicatori

Efficacia % n.d. = 100% n.d. n.d. 50,0%

Sa lute 
economica

% n.d. >= 80% n.d. n.d. 50,0%

Il  nuovo Programma Infrastrutture darà  continui tà  a l le precedenti  annua l i tà , valori zzando particolarmente le  azioni  apprezzate da i  s oggetti  coinvol ti  nel le  azioni  progettua l i  che hanno cons enti to di  fornire ri sposte e 
s oluzioni  a l le  es igenze emerse a s egui to dei  percors i  di  as col to intrapres i . In aggiunta , ta l i  azioni  s aranno integrate con nuove attivi tà  ed ana l i s i  a l  fine di  forni re contributi  ampi  e approfondi ti  di  conos cenza  in meri to 
al l ’importanza  del lo s vi luppo infrastrutturale e del la  logis ti ca , ol tre che di  s timolo a l la  defini zione del le  s trategie di  s vi luppo da  parte degl i  enti  terri toria l i  e centra l i .

11 – Competi ti vi tà  e s vi luppo del le  impres e

005 – Promozione ed attuazione di  pol i ti che di  s vi luppo, competi tività  ed innovazione, di  responsabi l i tà  sociale d’impres a e movimento cooperativo

01_04 Incremento e rafforzamento del la competi tivi tà del  s i stema del le impres e

Infrastrutture (progetto FP 2025-2026) Programma regionale

01_04_OS02

L’obiettivo fina le del  Programma è quel lo di   favori re la  cres ci ta  s ostenibi le, equa e s icura  del la  rete dei  trasporti  e  del le  infrastrutture del  Paese, nonché l ’effi cientamento del la  logi sti ca naziona le. In ta le contesto, i l  
s is tema camerale in questi  anni  ha  cons ol idato i l  ruolo di  “faci l i ta tore” del  confronto e del la  concertazione tra  enti  terri toria l i  e  mondo economico, anche s u ques te tematiche.

A l i vel lo loca le i l  s i s tema camerale è chiamato a   contribui re a l la  infrastrutturazione dei  propri  terri tori  a  parti re da l l ’aggiornamento del  Libro Bianco del le priori tà  infras truttura l i  del  mondo economico, con
nuovi  momenti  di  ascolto dei  portatori  di  interes s e, qual i  as sociazioni  datoria l i  e imprese, al lo s vi luppo di  un approfondimento progettua le s u tematiche trasporti s tiche di  ri l ievo per i l  territorio.

Le azioni  saranno piani fi cate a  l ivel lo regiona le da  UTC - anche per i l  tramite del lo s pecifi co Gruppo di  Lavoro - e la  Camera di  Commercio è chiamata  a  real i zzare sul  terri torio di  competenza le  attivi tà funziona l i  a  
garanti re i l  raggiungimento degl i  obiettivi  minimi  di  ri s ulta to valutabi l i  s olamente a  fine progetto.

Area di responsabilità: Promozione e Sviluppo economico

Ufficio: Studi e informazione economica

Indicatori

Attuazione piani ficazione operativa
Grado di  real izzazione del le  azioni  piani fi cate a  l ivel lo terri toria le (numero azioni  rea l i zzate/numero di  azioni  pianifi cate 
nel l 'anno)
Grado di  uti l i zzo del le ri s orse
Ris ors e uti l izzate/ris orse s tanziate a  budget



  

D.M. 27/03/2013 Miss ione:

D.M. 27/03/2013 Programma:

Ambito strategico CCIAA PT-PO:

Obiettivo:

Codice:

Descrizione:

Risorse economiche:

45.500,00 €

Unità organizzative coinvolte:

Tipologia UdM Stato 2025 Target 2027 Target 2028
Peso 

indicatori

Volume n. n.d. >= 2 2 n.d. 20,0%

Volume n. n.d. >= 40 40 n.d. 20,0%

Volume n. n.d. >= 1 1 n.d. 20,0%

Volume n. n.d. >= 10 10 n.d. 20,0%

Salute 
economica

% n.d. >= 80% n.d. n.d. 20,0%

Area di responsabilità: Promozione e Sviluppo Economico

11 – Competi tivi tà  e svi luppo del l e imprese

005 – Promozione ed attuazione di  pol i ti che di  s vi luppo, competi ti vi tà  ed innovazione, di  responsabi l i tà  s ocia l e d’impres a  e movimento cooperativo

01_05 Promozione del l 'a l ternanza  s cuola  lavoro, l 'orientamento a l le  profess ioni  e  le pol i tiche attive del  lavoro

Competenze per le imprese: strumenti per orientare e formare i giovani per il mondo del lavoro (progetto FP)

01_05_OS01

 I l  s i stema camera le i ntende s ia  ra fforzare i l  proprio ruolo di  servi zio, mettendo a  dis pos izione dei  benefi ci a ri  fina l i  del  progetto (imprese /aspiranti  e neoimprenditori , s tudenti , lavoratori , inoccupati/disoccupati ) veri  e  propri  nuclei  di  
competenza  e s pecia l i zzazione volti  a  favori re l ’acquis izione e i l  rafforzamento di  competenze imprendi toria l i  e imprenditi ve, digi ta l i  e green, richi es te dal  mercato del  lavoro che i rrobusti re i l  process o integrato (già  avviato nel la  
precedente annua l i tà ) vol to a l la  di ffus ione e adozione del  model l o cameral e di  certi fi cazione del l e competenze e a l lo svi luppo di  nuova  imprendi toria l i tà  grazi e a l  rinnovato s upporto del  Servizio Nuove Imprese. 

Promozione delle attività della piattaforma SNI nazionale
Realizzazione di campagne di comunicazione su canali  social  e network radiofonici/televisivi locali

Nel  2026 Unioncamere concentrerà  la  propria  azione su due priori tà strettamente connes se a l  tema del l a certi ficazione del le competenze. Da un la to prenderà avvio concreto, al l ’interno del  s i stema camerale, i l  servizio di  identi ficazi one, 
va l idazi one e certi ficazione del le  competenze delegate da l  Minis tero del  lavoro e del le pol i tiche s ocia l i  (IVC), da l l 'a l tro verrà  rafforzato e consol i dato i l  model lo, gi à sperimentato, di  certi ficazione del le competenze degl i  s tudenti  
maturate nei  percors i  di  Formazione Scuola Lavoro (già  PCTO) e nei  project work.
Queste attivi tà  s i  i ntegraranno con quel le che le Camere di  commercio real izzeranno sui  terri tori  - a  l ivel lo settoria le - attraverso l ’incremento del  20% diri tto annua le e, in particolare, con i l  Servizio Nuove Impres e. Il  nuovo programma FdP 
2025-26 continuerà infatti  ad impl ementare le  attivi tà  dedicate a l  potenziamento del l 'impi anto progettual e real i zzato, i n funzione dei  fabbisogni  di  orientamento e formazione a l l 'imprenditoria l i tà  e creazione d'impresa. 

Sui  terri tori  le Camere sono chiamate ad attivars i  per condividere informazioni  e  servizi  terri toria l i  con la  pia ttaforma nazionale per l 'imprenditoria l i tà , contribuendo a l  suo popolamento e a l la  s ua di ffus ione.

Redazione news dai SNI territorial i
Caricamento in piattaforma SNI di informazioni , novità, aggiornamenti iniziative, eventi, promozioni  inerenti le attività dello 
Servizio Nuove Imprese camerale 
Orientamento e sensibl izzazione
Azioni  di orientamento, sensibil izzazione all 'imprenditorial ità e promozione del  servizio rivolte a studenti , giovani  e aspiranti  
e neo imprenditori, tramite lo sportel lo fisico e l'hub virtuale - seminari  organizzati
Orientamento e sensibl izzazione 2
Azioni  di orientamento, sensibil izzazione all 'imprenditorial ità e promozione del  servizio rivolte a studenti , giovani  e aspiranti  
e neo imprenditori, tramite lo sportel lo fisico e l'hub virtuale - colloqui on line
Grado di  uti l i zzo del le  ri s orse
Risors e uti l i zzate/ris orse stanziate a budget

Ufficio: Orientamento lavoro e professioni  / Studi e informazione economica

Indicatori Target 2026



  

D.M. 27/03/2013 Miss ione:

D.M. 27/03/2013 Programma :

Ambito s trategico CCIAA PT-PO:

Obiettivo:

Codice:

Descrizione:

Risorse economiche:

Unità organizzative coinvolte:

Tipologia UdM Stato 2025 Target 2027 Target 2028
Peso 

indicatori

Volume n. 64.194 >= 64.194 n.d. n.d. 10,0%

Efficacia % 62,33% >= 62,33% n.d. n.d. 10,0%

Efficacia % 8,82% >= 8,82% n.d. n.d. 10,0%

Efficienza % 13,34% >= 13,34% n.d. n.d. 10,0%

Efficienza % 11,06% >= 11,06% n.d. n.d. 10,0%

Efficienza % 58,65% >= 58,65% n.d. n.d. 10,0%

Efficienza % 8,44% >= 8,44% n.d. n.d. 10,0%

Volume % 31% >= 31,40% n.d. n.d. 10,0%

Volume % 10,35% >= 10,35% n.d. n.d. 10,0%

Volume % 5,20% >= 5,20% n.d. n.d. 10,0%

PID
Partecipanti ad eventi in rapporto al numero delle imprese registrate

Pratiche evase con strumenti automatici
% di pratiche avse con sterumenti automatici

fascicolo d'impresa
Imprese il cui fascicolo è stato alimentato

Orientamento al lavoro
Numero di cittadini/studenti ospitabili su imprese registrate

Impresa Italia
Totale imprese registrate

Grado di adesione a Impresa Italia
Numero totale di imprese aderenti al Cassetto digitale rispetto al totale delle imprese registrate

Nuove adesioni a Impresa Italia
Nuove adesioni al cassetto digitale rispetto al totale delle imprese registrate

Dispositivi per la firma digitale
Dispositivi emessi su sportello on line

Dispositivi per la firma digitale 2
Dispositivi emessi  su imprese registrate

Registro Imprese
% visure on line

Area di responsabilità: Obiettivo trasversale

Ufficio: Obiettivo trasversale

Indicatori Target 2026

11 – Competi ti vi tà e svi luppo del le imprese

005 – Promozione ed attua zione di  pol i ti che di  svi luppo, competi ti vi tà ed innovazione, di  responsabi l i tà  s ocia le d’impresa  e movimento cooperativo

02_01 - Sempl i ficazione amminis trativa  ed e-government

Semplificazione e digitalizzazione

02_01_OS01

I l  s i s tema camerale è da s empre impegna to nel lo s vi luppo digi ta le del  Paese, ponendos i  come precurs ore nel l ’implementazione e nel l ’adozione di  soluzioni  innova tive nel la  Pubbl i ca  Amminis trazione, anche fa cendo leva su nuove 
tecnologie  informatiche in gra do di  abi l i ta re nuovi  model l i  di  servi zio per le  imprese. Nel l ’ambito del le proprie competenze le Camere hanno attua to l inee d’azione destina te a  portare, da una parte , s trumenti  e cul tura  digi tale a l  mondo 
del le  imprese, da l l ’a l tra  a ricercare l 'effi cienza  interna  tramite una continua  adozione di  s trumenti  digi ta l i . Questa  s trategia  ha l ’obiettivo di  s empl i ficare ed innovare i  process i  di  funzionamento e di  garanti re un s is tema  più efficiente ed 
effi cace, seguendo le dis pos izioni  europee e na zional i , faci l i ta ndo l ’accesso a i  servizi  anche agl i  utenti  maggiormente sva ntaggiati , riducendo cos ì l a  dis tanza  tra  le Pubbl i che Amminis trazioni  e i  ci ttadini . I l  digi ta le è un elemento 
imprescindibi le  a l  fine  di  rendere più efficienti  i  process i  interni  e migl iorare la  qua l i tà  dei  servizi  a l l ’utenza . Nel la  cornice  del  contes to normativo attua le, costi tui to dal  Piano Trienna le del la  Pubbl i ca  a mminis trazione e da l Piano Nazionale  
di  Ripresa  e  Res i l ienza (PNRR), s i  col locano le ini ziative che intendono “...sempl ifi care  e faci l i ta re i l  rapporto tra la  Pubbl ica  Amminis trazione, i  ci ttadini  e  le imprese portando i  servizi  del la  PA al  ci ttadino e non viceversa  tra mite  l ’adozione 
di  piattaforme interconnesse che consentano l 'automatizzazione del le  ri chieste di  informa zioni  e  la  dra stica riduzione di  costi  e  tempi  di  comunicazione tra  PA e ci ttadino.”



 

D.M. 27/03/2013 Miss ione:

D.M. 27/03/2013 Programma:

Ambito s trategico CCIAA PT-PO:

Obietti vo:

Descrizione:

Risorse economiche:

ri sors e interne

Unità organizzative coinvolte:

Tipologia UdM Stato 2025 Target 2027 Target 2028
Peso 

indicatori

Volume n. 7 >= 2 n.d. n.d. 14,3%

Volume % 62% >= 62% 62% 62% 14,3%

Efficienza entro 30/01/2025 <= 31/01/2026 31/01/2027 31/01/2028 14,3%

Efficienza si/no n.d. = si si si 14,3%

Volume n. 8 >= 15 15 15 14,3%

Efficienza entro 30/01/2025 <= 31/01/2026 31/01/2027 31/01/2028 14,3%

Qualità n. 8,3 >= 8,4 8,4 8,4 14,3%

Area di responsabilità: Obiettivo trasversale

32 – Servizi  i s ti tuziona l i  e general i  del le  Pubbl i che Amministrazioni

003 – Servizi  e  a ffari  genera l i  per le  a mminis tra zioni  di  competenza

03_01 - L’ottimizzazione organizzativa  e gestionale

03_01_OS01 Ottimizzazione della struttura, dell'organizzazione e delle risorse

In questi primi a nni di vi ta l 'Ente, a l fine di pers eguire le più efficienti condizi oni ges tional i , ha avviato un comples so process o che, a parti re dal la ridefinizione del la propria struttura organi zzati va
nel 2021, ha cercato di cogl i ere le opportunità offerte da l l a "fus ione" del le due realtà ca meral i in termini di va lorizzazione del le competenze, del le as pettative e del le vocazioni profess ional i del le
ri sors e   umane   e   di    capi ta l i zza zione   de l le   best   practices ,   un   percors o   che   può   cons iderars i    completato   ne l    2024.   
Ora è giunto i l momento per avviare una nuova fase del la Camera e promuovere un'evoluzione del l 'a rchi tettura organizzativa, in grado di garanti re i l perseguimento del le stra tegie cameral i e
di    comunica re    e fficacemente    i l    momento    di      cambiamento     del     s i s tema ,   mediante    una    s truttura    s ol ida    ma   pur   sempre   snel la ,   fles si bi l e,   e   soprattutto   coerente    con   le    ri sors e   economiche   di sponibi l i .

Ufficio: Obiettivo trasversale

Indicatori Target 2026

Piano integrato di attività e organizzazione
Approvazione del documento

Customer satisfaction
Valore medio di  ente

Procedure di reclutamento
Numero di procedure gestite 
Indagine di benessere organizzativo
Dipendenti che rispondono al  questionario/numero di  dipendenti coinvolti
Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance
Aggiornamento ed approvazione del SMVP
Contrattazione integrativa
Sottoscrizione contratti integrativi  
Comunicazione interna
Comunicazioni  di servizio



 

D.M. 27/03/2013 Miss ione:

D.M. 27/03/2013 Programma:

Ambito s trategi co CCIAA PT-PO:

Obiettivo:

Descrizione:

Risorse economiche:

risorse interne

Tipologia UdM Stato 2025
Target 
2027

Target 
2028

Peso 
indicatori

Volume % 78% >= 81% 79% 79% 8,3%

Volume n. 57 <= 58 59 60 8,3%

Volume n. 25 >= 20 21 22 8,3%

Volume % 97% >= 90% 90% 90% 8,3%

Volume % 38% >= 33% 33% 33% 8,3%

Volume % 50% >= 50% 50% 50% 8,3%

Efficacia % n.d. >= 95% 95% 95% 8,3%

Qualità n. n.d. >= 4 4 4 8,3%

Efficienza n. 3,6 <= 3 3 3 8,3%

Qualità n. 0 = 0 0 0 8,3%

Qualità si/no si = si si si 8,3%

Efficienza n. n.d. <= 1 1 1 8,3%

Area di responsabilità: Obiettivo trasversale

32 – Servizi  i s ti tuzional i  e general i  del le  Pubbl iche Amminis trazioni

003 – Servi zi  e  a ffari  general i  per le  amminis tra zioni  di  competenza

03_01 - L’ottimizzazione organizzativa e gestional e

03_01_OS02 Salute organizzativa

L'inves timento sul la  cres ci ta del le profess iona l i tà  interne continua  a  a ess ere  essenzia le e deve essere pres ervato perché s oltanto con l o svi luppo e i l  potenziamento del le  ri sorse interne sarà  poss ibi le  ri spondere in modo 
adeguato al l e es igenze del le imprese e a l l 'i mperativo di  rinnovamento dettato dal  legis la tore. Nel l 'ambito del le pol i tiche di  valorizzazi one del  capita le uma no, l a  piani fi cazione del la  formazi one e  del l 'aggiornamento 
profess ional e dei  di pendenti  dovrà  tener conto del le conos cenze/competenze neces sarie a  a l l ineare cultura  e comportamenti  ai  cambi amenti  in atto. Le atti vi tà formative pertanto conti nueranno a cos ti tuire  
un'indi spens abi le leva s trategica per la  cres ci ta del le  profess iona l i tà  interne.

Ufficio: Obiettivo trasversale

Indicatori Target 2026

Tasso di  assenza
Tasso di  assenza del personale anno n/anno n-1

Dimensionamento del personale
Copertura della dotazione organica

Età media del personale
Somma età / totale personale

Anzianità media di  servizio del  personale
somma anzianità/totale personale
Esperienza del  personale
Numero dipendenti con >10 anni nella PA/totale del personale
Incidenza dipendenti laureati
Numero di dipendenti laureati/totale personale
Part time
Grado di copertura posti  a part time
Formazione del  personale
Numero partecipanti effettivi  all 'evento formativi  / numero destinatari dell'intervento
Soddisfazione per interventi formativi
Livello medio di soddisfazione per interventi  formativi
Assenteismo malattie brevi
Giorni di assenza per malattie  / totale dipendenti di ruolo (esclusa dirigenza) 
Qualità dei luoghi di lavoro
Numero di infortuni sul luogo di lavoro (esclusi quelli  in itinere)
Valutazione stress lavoro correlaro
Punteggio finale, secondo metodologia INAIL, in area di non ri levanza



  

D.M. 27/03/2013 Miss ione:

D.M. 27/03/2013 Progra mma:

Ambi to s trategico CCIAA PT-PO:

Obiettivo:

Descrizione:

Risorse economiche:

Risorse interne

Unità organizzative coinvolte:

Indicatori Tipologia UdM Stato 2025 Target 2027 Target 2028
Peso 

indicatori:

Efficienza data
entro fine 
novembre

<= 30.11.2026 30.11.2027 30.11.2028 11,1%

Efficienza si/no
monitoraggio 

al 30 
novembre

= si si si 11,1%

Volume h sì >= 3 3 3 11,1%

Volume h sì >= 3 3 3 11,1%

Volume n. 2 >= 2 2 2 11,1%

Volume n.
1 (periodicità 
semestrale)

>= 2 2 2 11,1%

Efficienza data
entro fine 

anno
<= 31/12/2026 31/12/2027 31/12/2028 11,1%

Indicatore 
Funzione 
Pubblica

n.

da rilevare 
dall'OIV a 

partire dal 
30/11

= 100% 100% 100% 11,1%

Efficienza %
rilevazione al 
15 dicembre

>= 15% 15% 15% 11,1%

Grado di  tra sparenza del l ’amminis trazione                                                                                                                                                                                                         
Indice s inteti co di  trasparenza del l ’amministra zione

Moni toraggio confl i tto d'interess i
Veri fica  annuale rapporti  con soggetti  che s tipulano contratti  con l 'ente

Codice di  comportamento
Veri fica  annuale sul l 'attua zi one

Formazione s u anti corruzione
Ore di  formazione del  pers onale
Formazione s pecia l i s tica  s u anticorruzione
Ore di  formazione dei  componenti  l a  TASK FORCE
Misure orga nizza tive in ma teria di  traspa renza
Moni toraggi  effettuati
Tempi  dei  procedimenti
Moni toraggi  effettuati
Sezione PIAO "prevenzione del la corruzione"
Avvio del  proces s o partecipativo 

Ufficio: Obiettivo Trasversale

Target 2026

Giornata  del la Trasparenza
Real i zzazione Giornata  del la  Trasparenza

32 – Servizi  i s ti tuzional i  e general i  del le Pubbl iche Amministrazioni

003 – Servizi  e affari  genera l i  per le amminis trazioni  di  competenza

03_01 - L’ottimizzazione organizzativa  e ges tiona le

03_01_OS03 Trasparenza e anticorruzione

Nel  ri s petto del  qua dro normativo defini to da l la  L. 190/2012 e da i  decreti  legis lativi  n. 33/2013 e n. 97/2016, l ’Ente camerale riba dis ce  i l  proprio impegno strategico a promuovere  la trasparenza  ammi nistra tiva  e a  ra fforzare le 
misure di  prevenzione del la  corruzione, in coerenza  con i  principi  di  legal i tà , integri tà, imparzial i tà  e buon andamento del l ’azione pubbl ica . Ta le  impegno s i  tra duce nel la  volontà  di  ga ranti re  una traspa renza sostanzia le, e non 
mera mente forma le, a ttravers o l ’aggiornamento continuo, puntuale e qual i tativamente adeguato dei  dati  s oggetti  a  obbl i go di  pubbl ica zione. L’atti vi tà  sa rà  s volta nel  ri spetto del  principio di  proporzional i tà , perseguendo 
l ’obiettivo di  rendere l ’Amministrazione una vera  e  propria  “casa  di  vetro”, s enza trascurare l a  tute la  dei  di ri tti  a l la  ri s ervatezza  e a l la  protezione dei  da ti  personal i , in conformità  a l  Regola mento (UE) 2016/679 (GDPR).

Area di responsabilità: Responsabile Prevenzione Corruzione Trasparenza



 

D.M. 27/03/2013 Mis s i one:

D.M. 27/03/2013 Programma:
Ambito strategico CCIAA PT-PO:

Obiettivo:

Descrizione:

Risorse economiche:

ri sorse interne

Tipologia UdM Stato 2025 Target 2027 Target 2028 Peso 
indicatori:

Efficienza data

attività 
prevista nel 

mese di  
dicembre

<= 31/12/2026 31/12/2027 31/12/2028 20,0%

Efficienza si/no

attività 
prevista nel 

mese di  
dicembre

= sì sì sì 20,0%

Efficienza data 03/12/2025 <= 15/12/2026 15/12/2027 15/12/2028 20,0%

Efficienza n. n.1 >= 1 1 1 20,0%

Efficienza n. 21/11/2025 <= 30/11/2026 30/11/2027 30/11/2028 20,0%

Privacy - Registro dei trattamenti
Aggiornamento registri

Privacy - audit interno
Audit interno e relazione al responsabile del trattamento

Revisione ordinaria partecipazioni pubbliche (art. 20 TUSP)
Predisposizione Relazione tecnica ai  fini  del l'adozione del piano
Antiriciclaggio - formazione del personale
Realizzazione di  un interventi formativi
Antiriciclaggio - relazione annuale
Trasmissione della relazione del  GSA al RPCT 

Ufficio: Obiettivo trasversale

Indicatori Target 2026

32 – Servizi  i s ti tuzional i  e general i  del l e Pubbl iche Ammi nis tra zioni

003 – Servi zi  e affari  general i  per le ammini strazi oni  di  competenza
03_01 - L’ottimizzazione organizza tiva  e gestional e
03_01_OS04 Compliance

Numerosi interventi normativi  si  sono succeduti  nel corso del tempo per introdurre strumenti che possano migliorare l'accountabi lity della Camera di  Commercio. Accountabil ity significa "essere responsabili" "essere degni  di fiducia" 
e questo concetto è stato formalizzato anche all 'interno del GDPR in tema di trattamento di dati personali. La reponsabili tà nei confronti degli  utenti, però, oltre che dalla normativa in tema di  privacy, è garantita anche da quella in 
tema di prevenzione del la corruzione che pone a carico dell 'ente una serie di adempimenti che mirano a favorire la cultura dell'integrità e dell 'etica pubblica.

Area di responsabilità: Obiettivo trasversale



  D.M. 27/03/2013 Missione:
D.M. 27/03/2013 Programma:
Ambito strategico CCIAA PT-PO:
Obiettivo:

Descrizione:

Risorse economiche:

Risorse interne

Indicatori Tipologia UdM Stato 2025 Stato 2027 Stato 2028
Peso 

indicatori:

Volume % 50% >= 50% 50% 50% 6,3%

Volume n. 62% >= 62% 62% 62% 6,3%

Volume n. 5,9 >= 5,9 5,9 5,9 6,3%

Volume % 82% >= 60% 60% 60% 6,3%

Volume % 100% = 100% 100% 100% 6,3%

Volume % n.d. = 100% 100% 100% 6,3%

Volume n. 1 >= 1 1 1 6,3%

Volume n. 9 >= 12 n.d. n.d. 6,3%

Volume n. 100% >= 99% 99% 99% 6,3%

Efficienza data n.d. <= 31/12/2026 31/12/2027 31/12/2028 6,3%

Volume n. n.d. >= 1 1 1 6,3%

Efficienza data 18/02/2025 <= 28/02/2026 28/02/2027 28/02/2028 6,3%

Efficienza data n.d. <= 28/02/2026 28/02/2027 28/02/2028 6,3%

Efficienza data 31/01/2024 <= 28/02/2026 28/02/2027 28/02/2028 6,3%

Efficienza gg n.d. <= 10 10 10 6,3%

Efficienza n. 2 >= 2 2 2 6,3%
Valorizzazione ruolo del CUG 2 
Numero di comunicazioni inviate al personale

Formazione del personale 1
Realizzazione di interventi formativi  previsti nell 'ambito della Sezione “Valore pubblico, performance e 
anticorruzione” – Sottosezione “Pari opportunità”

Formazione del personale 2
Interventi formativi  real izzati  su proposta del CUG - Numero di ore erogate

Favorire la partecipazione dei dipendenti  alle iniziative formative
Numero di dipendenti che hanno partecipato almeno ad corso di formazione/totale dipendenti

Benessere organizzativo
Realizzazione indagine di benessere organizzativo
Benessere organizzativo 2
Diffusione dei risultati  (mail,incontri,etc)
CUG
Trasmissione informazioni al  CUG
Disciplina orario di  lavoro
Monitoraggio degli  effetti dell'adozione della nuova disciplina del l'orario di lavoro
Adozione di un modello strutturato di definizione, introduzione e sviluppo delle modali tà di lavoro agile
Definizione di un documento di sintesi sugli interventi effettuati al  31.12 anno n-1
Valorizzazione ruolo del CUG
Termine per aggiornamento dei contenuti sezione intranet dalla richiesta del  CUG

D.R.P. 125:2022 - Indicatori  area VI util izzo di congedi di paternità
Numero totale di giorni di paternità obbligatoria fruiti/numero di giorni potenziali  previsti  dalla legge

Ufficio: Obiettivo trasversale

Target 2026

Distribuzione della dirigenza per genere
Numero di di rigenti donna/totale dei dirigenti (calcolato sul personale transitato nell'anno)
Distribuzione del personale per genere
Numero di dipendenti donna/totale dei dipendenti 

Indagine di clima interno
Valore medio riportato nella sezione "Le discriminazioni"

Concil iazione tempi di vita e di  lavoro
Dipendenti che si avvalgono di permessi legati a motivi di  cura (maternità facoltativa, l . 104) / aventi diritto
D.R.P 125:2022 - Indicatori area VI Ricorso all'util izzo di congedi di paternità 
Numero di uomini che beneficiano effettivamente dei congedi di paternità nei primi 12 anni di  vita del bambino/ Numero totale di 

Area di responsabilità: Obiettivo trasversale

32 – Servizi istituzionali  e generali delle Pubbliche Amministrazioni
003 – Servizi  e affari  generali  per le amministrazioni di competenza
03_01 - L’ottimizzazione organizzativa e gestionale
03_01_OS05  Pari opportunità

Nel 2026, per il   miglioramento dle cl ima organizzativo e della qualità della salute, fisica e mentale, nel l  uogo di lavoro e per la rimozione di eventuali  ostacoli  alla piena ttuazione delle pari  opportunità, saranno individuate e realizzate azioni 
migliorative del cl ima interno e una politica cobcreta volta a rimuovere gli ostacoli  che si frappongono alla piena realizzazione delle Pari Opportunità, anche mediante i l rafforzamanto del ruolo del CUG, e a diffondere una cultura manageriale di  
genere.



 

D.M. 27/03/2013 Mi ss ione:

D.M. 27/03/2013 Programma:

Ambito s tra tegico CCIAA PT-PO:

Obi ettivo:

Descrizione:

Risorse economiche:

risorse interne

Unità organizzative coinvolte:

Tipologia UdM Stato 2025 Target 2027 Target 2028
Peso 

indicatori

Salute 
economica

n. 10.588.411 >= 9.650.000 9.700.000 9.800.000 10,0%

Salute 
economica

n. 8.058.273 <= 8.350.000 8.450.000 8.400.000 10,0%

Salute 
economica

n. 997.306 <= 900.000 900.000 900.000 10,0%

Salute 
economica

n. 163.883 <= 150.000 150.000 150.000 10,0%

Salute 
economica

% -3,36% >= -7% -6% -4% 10,0%

Salute 
economica

% 158,6% >= 150% 150% 150% 10,0%

Salute 
economica

n. 2,87 >= 3,00 3,00 3,00 10,0%

Salute 
economica

n. 0 = 0 0 0 10,0%

Salute 
economica

n. -21,94 <= 0 0 0 10,0%

Salute 
economica

gg 13,48 <= 30 30 30 10,0%

Indebitamento
debiti  di  finanziamento

Ritardo medi o dei  pagamenti  ponderato in ba se a l l 'importo del le  fa tture (PCC)
Indica i l  ri tardo medio del la  Camera  di  commercio per i l  pagamento del l e fatture  pass i ve espress o in giorni , ca lcolato su un 
vol ume di  pa gamenti  pa ri  ad a lmeno l '80% del l 'importo del l e fatture ri cevute (v. circolare  1/2024 RGS)

Tempo medi o di  pagamento fa tture (PCC)
Indica i l  tempo medio di  pagamento del le  fa tture come da  pi atta forma PCC

Costi  di  s truttura
cos ti  del  personal e + costi  di  funzionamento

Costi  di  funzi onamento servizi -anagrafico certi ficativi  e s ervi zi  di  regolazione del  mercato e tute la  del  consumatore  (funzione C)
Costi  di  funzi onamento (diretti  e i ndiretti ) servizi  anagrafico-certi ficativi  e servi zi  di  regolazione del  mercato e tutela  del  
consumatore

Costi  di  funzi onamento servizi  di  promozione e  svi luppo del l 'economia (funzione D)
Costi  di  funzi onamento (diretti  e i ndiretti ) servizi  di  promozione e svi luppo del l 'economi a

Indice di  equi l ibri o s truttura le
(proventi  s truttura l i -oneri  struttura l i )/proventi  struttura l i

Indice di  s truttura prima ri o
patrimonio netto/Immobi l i zzazi oni

Sol i di tà  fina nziari a
Patrimonio netto/pass i vo tota le

Valore del la  produzione 
ricavi  da  di ri tto annua le (a l  netto del la sva luta zione) +ri cavi  da  di ri tto di  segreteri a+contributi  tras feri ti+proventi  da gestione di  
beni  e servizi+vari azione del le  rimanenze

32 – Servi zi  i s tituzional i  e  general i  del le  Pubbl iche Amminis tra zioni

003 – Servi zi  e  affari  general i  per le  ammi ni strazi oni  di  competenza

03_01 - L’ottimizzazi one organizza tiva e gestional e

03_01_OS06 Salute finanziaria

I l  contesto economico, pol i tico-is ti tuzi onale e  normativo nel  qua le  l 'Ente  dovrà  operare nei  pross imi anni  s arà certamente ancora  caratteri zzato da l l 'es igenza di  bi l anciare  i l  ris petto di  e leva ti  s tanda rd di  s icurezza  e di  efficienza  nel l 'as sol vimento 
del le  funzioni  i s tituzional i  con quel la  di  contenere le  spese, specie quel le di  funzionamento, entro determinati  l imiti . La riduzione del le  ri sorse a  dispos i zione - a  cominciare dal la  fl es s ione del  getti to del  di ri tto annua le in aggiunta a i  costanti  
interventi  l egi s la ti vi  di  conteni mento del la  spesa  pubbl ica - impone una  ges tione oculata  del  bi lancio he permetta  di  tenere sotto control lo la  spesa  e a l  contempo garantisca servi zi  e  investimenti  effi cienti  per i l  supporto a l  s i stema del l e imprese 
local i .

Area di responsabilità: Obiettivo trasversale

Ufficio: Obiettivo trasversale

Indicatori Target 2026



 

D.M. 27/03/2013 Miss ione:

D.M. 27/03/2013 Programma:

Ambito s trategico CCIAA PT-PO:

Obiettivo:

Descrizione:

Risorse economiche:

Ris orse interne / Automazione 
servizi

Unità organizzative coinvolte:

Indicatori Tipologia UdM Stato 2025 Target 2027 Target 2028
Peso 

indicatori:

Efficienza n. n.d. >= 2 n.d. n.d. 16,7%

Efficienza data n.d. <= 31.12.2026 n.d. n.d. 16,7%

Efficienza data 31.03.2025 <= 31.03.2026 n.d. n.d. 16,7%

Efficienza data 23.09.2025 <= 23.09.2026 n.d. n.d. 16,7%

Efficienza data 07.01.2025 <= 10.01.2026 n.d. n.d. 16,7%

Qualità % 100% 100% n.d. n.d. 16,7%

Area di responsabilità: Segretario generale

32 – Servizi  i s ti tuziona l i  e genera l i  del le  Pubbl i che Amminis trazioni

003 – Servizi  e  affari  genera l i  per le amministrazioni  di  competenza

03_01 - L’ottimizzazione organizzativa  e gestiona le

03_01_OS07 Accessibilità

La  Camera  di  Commercio, nel  corso degl i  ul timi  anni , ha già  raggiunto un elevato l i vel lo di  digi ta l i zzazione dei  servi zi  attravers o l ’informatizzazione spinta  di  procedure s ia  interne s ia  ri vol te a l l ’utenza, ul teriormente incrementato 
per contingenze operative dovute a l la  pandemia  da  Covid-19 nel  periodo 2020-21.
Tutte le procedure degl i  atti  sono digi tal i zzate, la  sezione del  s i to “amminis trazione trasparente” viene costantemente implementata , le procedure interne per la  gestione del l 'orario di  l avoro vengono gesti te tramite appl i cativo 
YSEL o tramite appl i cativi  sul la  intranet.
In ri ferimento a l le modal i tà  e azioni  fina l i zzate a  rea l izzare la  piena access ibi l i tà  fi s i ca  e digi tale a i  servi zi  del l ’Amminis trazione da  parte degl i  utenti  (impres e, cittadini  e  profess ionis ti ), s i  ri corda l ’atti vazione nel  2024 del  
servizio on l ine per la  presentazione del la domanda  esame mediatori , finanziato con fondi  del  PNRR. Nel  2025 saranno attivati  ul teriori  servi zi  on l ine che consenti ranno di  digi tal i zzare servizi  tradizionalmente res i  a l lo sportel lo, 
riducendo i l  numero di  interazioni  face-to-face migl iorando la  qual ità  del l 'interlocuzione con l 'utenza  e l 'effi cienza : a ti tolo di  esempio iscrizione ruolo peri ti  e esperti , richiesta  carte tachigrafiche, ...
Ris petto i  soggetti  ul trasessantacinquenni  e disabi l i  (ri f. a rt. 6 c. 2 lett. f) del  D.L. n. 80/2021), per i l  triennio 2025-2027 dovrà  essere consenti ta una migl iore fruibi l i tà  dei  servizi  da  parte di  queste categorie di  ci ttadini , pertanto 
l ’ul teriore digita l izzazione dei  servizi  dovrà  tener conto nel la  progettazione degl i  s tess i , tenuto conto del la  necess i tà di  garanti rne la  fruibi l i tà  a  categorie di  popolazione per le  qual i  devono ess ere previ s ti  dei  cana l i  dedicati  di  
accesso a l la  pubbl ica amminis trazione.
Piena access ibi l i tà fi s ica  e digi ta le: Sul la G.U. n.9 del  12.1.2024 è stato pubbl icato i l  D.Lgs  222/2023, entrato in vigore i l  13 genna io 2024, recante di sposi zioni  in materia  di  riqua l i fi cazione dei  servi zi  pubbl ici  per l 'inclus ione e 

Ufficio: Segretario Generale

Target 2026

Accessibilità Servizi Camerali
Attivazione nuovi servizi Suite Camera Digitale

Accessibilità Servizi Camerali
Attivazione nuovi servizi Suite Camera Digitale

Piena accessibiltà fisica 
Accesso agli uffici aperti al pubblico mediante ascensore, servoscala o rampe d’accesso

 Accessibilità siti WeB
Pubblicazione on line Obiettivi di Accessibilità

 Accessibilità siti WeB
Pubblicazione on line Dichiarazione di Accessibilità

Piena accessibilità fisica e digitale
Processo partecipativo stakeholders e associazioni terzo settore: report contributi


